
Eccoci di nuovo qua. Tutti Matti per il Riso arriva alla sua settima edizione. Certo non si può 
dire che sia stato facile o senza ostacoli. Oggi, con una pandemia purtroppo ancora in corso, 
e con le gravi conseguenze che questa ha avuto sulla popolazione - aumentando in modo 
consistente il numero dei casi di disturbi psichici o peggiorando quelli preesistenti - associa-
zioni come la nostra sono chiamate in prima linea. Noi ci siamo. Non ci siamo mai fermati. Da 
poco abbiamo ripreso anche l’ultimo pezzo della nostra attività, siamo tornati a fare eventi 
di raccolta fondi e di sensibilizzazione. Eventi che servono a sostenere le nostre attività ma 
anche a mantenere forte quel legame con la cittadinanza di cui ogni associazione si nutre. 
Proprio in questo contesto, il 9 e il 10 ottobre scendiamo in piazza in 18 città italiane, 
per la settima edizione del nostro evento nazionale in cui ogni anno a fronte di una donazio-
ne offriamo 1 kg di riso (Carnaroli e da quest’anno anche integrale Ribe!) e informazioni sulla 
salute mentale e sui servizi che la nostra associazione offre. Per questo sarà bellissimo veder-
vi in piazza, certamente per il nostro famoso riso e le meravigliose ricette dello chef Antonio 
Guida, ma soprattutto per avere un confronto con voi sulle delicate tematiche della malattia 
mentale, perché parlarne è il primo passo! E se proprio non riuscite a venire… verremo noi 
da voi: avrete infatti la possibilità di acquistare il riso online e di sostenere la nostra sede di Fi-
renze anche nei giorni successivi all’evento, selezionando la nostra città dall’apposito menu: 
www.progettoitaca.org/riso. Ci vediamo in piazza il 9 e il 10 ottobre, vi aspettiamo!
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CLUB ITACA FIRENZE 
Riabilitazione socio-lavorativa

Un percorso all’insegna dell’impegno, 
della responsabilità e dell’amicizia

a cura di Leo

Club Itaca è un centro per lo sviluppo dell’autonomia socio-lavorativa di giovani con 
una storia di disagio psichico. Alla Clubhouse, formula con la quale è gestito il Club, 
aderiscono gratuitamente i giovani, in qualità di Soci, in modo gratuito e senza limiti 
di tempo.
In questo speciale numero di Sirene alcuni Soci raccontano come e quando hanno ini-
ziato il loro percorso al Club e quali sono state le proprie grandi o piccole conquiste.

Club Itaca è stato, è, e sarà un ottimo allenamento per la vita di tutti i giorni, 
vista anche la dinamicità che pervade tutto il Club. Ognuno qui dentro è impor-
tante: ha infatti il suo ruolo, che eseguirà al massimo delle sue possibilità. Club 
Itaca, per me in particolare, è stata il consolidamento di un lungo percorso, iniziato 
da prima in centri diurni, all’interno di un inserimento socio-terapeutico, che poi è 
proseguito fino ad arrivare all’apice, ovvero proprio al Club. Ciò che mi preme dire 
è che, grazie a Club Itaca, la mia diversità in confronto alla normalità della “massa” 
è stata accettata, resa normale da tutti i membri del Club; in poche parole, non 
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sono più solo, il solo ad essere giudicato o cose simili, ma lo siamo tutti 
LUCA

Io ho avuto bisogno di una bella scossa forte dopo l’incidente storico che ho avuto! 
Avevo solamente 21 anni e ho rischiato la vita. All’inizio ero come la bella addor-
mentata nel bosco, non ricordavo niente, poi con l’aiuto dei miei genitori ho avuto 
un risveglio facile e un po’ lungo ed ecco la risalita, avevo il loro appoggio e affetto 
immenso e ho avuto bisogno di capire tante cose che non mi tornavano del mio 
passato! Tutt’oggi porto la ferita dentro di me e sul mio corpo, ma fanno parte di 
me, della mia vita. C’è voluto molto tempo ma ora mi accetto ed è stato un mira-
colo trovare persone a Club Itaca carine e dolci che anche oggi mi sostengono, 
sono veri amici. 
LAURA

Sono stata il primo colloquio qui a Club Itaca Firenze! No dai, uno dei primi. Nel 
2012, sotto consiglio della professionista che mi segue, arrivai nella vecchia sede 
del Club, in via Capponi. Una desolazione… non c’era nessuno! Parlai con Costanza 
e mi fece vedere la sede, spiegandomi anche tutte le attività che facevano i Soci. 
Mi presi un po’ di tempo per rifletterci e poi, durante l’estate, un amico, già Socio 
del Club, mi invitò ad una delle loro attività. Da lì non me ne sono più andata! Ri-
cordo ancora bene il momento in cui tornai da Costanza e le chiesi di poter diven-
tare Socia e per di più senza fare neanche la prova.
Club Itaca mi ha dato molto perché adesso sono piena di amici! Usciamo spesso 
insieme e neanche il lockdown ci ha diviso perché ci sentivamo costantemente al 
telefono, non per videochiamata eh! Ah, grazie al Club ho trovato anche lavoro! 
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Sono responsabile delle colazioni all’Hotel San Giorgio. Al Club arrivo sempre pun-
tale, anche perché chi arriva prima delle 10 ha la colazione offerta! Facciamo subito 
una riunione, tra Soci e staff, per dividerci le attività della giornata. Ormai ognuno 
nel Club ha il suo ruolo e a me piace molto cucinare.
La mia vita è cambiata totalmente! 
SARA

Sono Socia da gennaio 2020, precisa precisa per il Covid! E questo mi ha salvato!
Ho deciso di entrare a far parte di questa grande famiglia in seguito alla morte di 
mio padre e sotto consiglio della mia educatrice Lia, che conosco da quando ho 
15 anni. Per me Club Itaca è una palestra, dove siamo tutti uguali, senza giudizi e 
pregiudizi. Qui mi diverto molto ed ho trovato gioia, spensieratezza e tanti 
veri amici. Facciamo delle attività bellissime. Sai che non c’è un’attività che non mi 
piace? La mia preferita rimane cucinare. Anzi, cucinare con Camilla. Diciamo che 
lei cucina ed io le faccio da supporto psicologico! All’interno del Club ironizziamo 
molto su noi stessi e ci prendiamo spesso in giro. Qua dentro siamo tutti uguali. 
ELISA

Sono già 8 anni che sono Socia?! Eh sì!
Frequentavo un altro centro diurno qui a Firenze e tramite un’amica, Socia di Club 
Itaca, ho partecipato ad una delle loro attività. Ho ricevuto un’accoglienza molto 
calorosa che ha, in pochissimo tempo, messo da parte la mia grande timidezza. 
Questa per me è diventata una seconda famiglia. Con gli altri Soci ci vediamo con-
tinuamente, anche il fine settimana. Andiamo spesso a pranzo fuori e a vedere 
mostre. Con lo Staff ho un bellissimo rapporto e gli voglio un gran bene. Ma non 
glielo dite! 
CAMILLA

Sono Socia da quando è aperta la vecchia sede in via Gino Capponi. Il primo giorno 
fu bellissimo! Feci il colloquio con Costanza ed ho capito subito che fosse il posto 
giusto per me. Ero molto emozionata ed avevo tanta voglia di fare amicizie e di im-
parare a fare cose nuove. Una di queste è dare la scopa elettrica. Quanto mi piace! 
Invece lavare i piatti e mettere a posto proprio non mi piace. Devo ammettere che 
in questo sono un po’ furba, scelgo sempre le cose più semplici.
Qua al Club nessuno si sente giudicato ed accogliamo tutti. Grazie alle tante foto 
che ci sono, di noi Soci, vedo quale è stato il mio cambiamento e sono proprio 
contenta. Prima avevo anche i capelli lunghi, vedi? Anche questo è un sintomo di 
cambiamento no? Prima ero molto ansiosa, ma adesso sono tutta nuova. Quando 
usciamo dal Club non posso fare a meno di sentire le mie amiche ed uscire con 
loro per andare al Cinema e a vedere le vetrine. Ho pure un’amica a Montecatini e 
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spesso vado a trovarla. Da sola! Mi piacerebbe molto lavorare, perché ho bisogno 
di essere impegnata per non pensare troppo e rimuginare. Grazie ad Itaca ho 
imparato tante cose nuove e adesso voglio imparare a fare le videochiamate per 
sentire e vedere sempre i Soci, Volontari e Staff! 
CHIARA
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Il corso di formazione “Famiglia a Famiglia” (FaF), offerto gratuitamente dall’Asso-
ciazione, è un’occasione unica di formazione e sostegno proposta esclusivamente 
ai parenti di chi soffre di disturbo psichiatrico, in un clima di massima riservatezza 
ed empatia. I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e oggi siamo al 14° corso. Si 
tratta di un corso prodotto da NAMI – (National Alliance on Mental Illness), asso-
ciazione statunitense di famigliari e persone affette da malattie mentali. Il corso è 
finalizzato a trasferire conoscenze scientifiche essenziali e soprattutto esperienze 
vissuta per migliorare la relazione con il parente ammalato, recuperare la qualità 
di vita e non lasciarsi travolgere dalla malattia. Si articola in 8 incontri settimanali 
di due ore e mezza l’uno, con inizio alle 18 e termine alle 20.30. Questo per consen-
tire la partecipazione anche a chi lavora. Il corso include alcuni seminari, ovvero 
dei laboratori di partecipazione dove si fa esperienza diretta di uso di tecniche 
nuove di comunicazione con il malato, si impara come diventare più empatici, si 
apprendono tecniche di soluzione dei problemi. È tenuto da famigliari di persone 
con disturbo psichiatrico, diventati a loro volta formatori per aiutare altri famiglia-
ri, attraverso una qualifica conseguita con diploma NAMI rilasciato dalla sede di 
Progetto Itaca Milano. L’impostazione di gruppo fornisce sostegno reciproco e un 
impatto positivo condiviso. Si prova compassione e sostegno da parte di persone 
che comprendono la nostra situazione. Inoltre si aiutano gli altri attraverso la no-
stra esperienza.
Dopo il corso i famigliari sono invitati a frequentare i gruppi di auto-aiuto di Pro-
getto Itaca, e anche le attività di formazione permanente che consistono in incon-
tri di approfondimento di temi specifici di interesse dei famigliari (FaF Followup).
I famigliari sono una risorsa per la nostra associazione e rimangono uniti anche in 
altre attività di lotta allo stigma, come ad esempio la partecipazione alla marcia del-
le 52 associazioni toscane per la salute Mentale che si tiene ogni anno a Lucca.	
Un risultato da citare è lo studio effettuato dalla ASL di Lecco su un campione di 80 
famigliari che hanno seguito il corso FaF. Lo studio statistico ha dimostrato l’effi-
cacia del FaF nel far diminuire significativamente i livelli di stress nei famigliari, 
entro parametri ritenuti accettabili.

Testimonianze familiari
“Il progetto FaF è stato per noi estremamente utile. Tanti i punti forza che hanno molto 
migliorato la qualità della nostra quotidianità.

FAF - CORSO FAMIGLIA A FAMIGLIA
Un forte sostegno per i famigliari

a cura di Paolo B.
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NON SENTIRSI SOLI, ma tra amici. Potere aprirsi e raccontare senza vergogna i nostri 
sentimenti e le nostre problematiche, sentendo di essere capiti e supportati.
CAPIRE FINALMENTE COSA e COME DIRE le cose nelle situazioni critiche per evitare re-
azioni violente e vedere che le risposte sono inaspettatamente migliori di quelle a cui 
eravamo abituati. AVERE PIÙ SICUREZZA e STABILITÀ emotiva. Non vivere nell’angoscia 
e nell’impotenza, acquisendo più coscienza nel sapere a cosa si può andare incontro ed 
essere preparati a gestire al meglio le crisi.”
“Ho conosciuto l’Associazione Progetto Itaca Firenze per caso e ho visto che fra le varie 
iniziative c’era la possibilità di frequentare un corso “Famiglia a Famiglia”, tenuto da 
familiari di persone con disturbi psichiatrici. Ho immediatamente deciso di informarmi 
e partecipare coinvolgendo mio marito. Da tempo frequento gli ambienti di specialisti 
e medici del settore ma sentivo la necessità di confrontarmi con persone che vivessero 
in prima persona cosa vuol dire affrontare le difficoltà di vivere accanto ad un malato. 
E ho trovato quello che cercavo.
Innanzitutto un ascolto comprensivo e non giudicante.
La conoscenza di tecniche di comunicazione empatica che mi hanno aiutata ad imme-
desimarmi nel dolore di mio figlio, a cercare di comprendere i comportamenti difficili e 
a volte sgradevoli che lui ha verso di me, a non colpevolizzarmi per ciò che ci è successo, 
ad esercitare la pazienza, a capire che dobbiamo noi genitori o parenti prenderci cura 
di noi stessi per poter ricoprire in modo più efficace il compito di assistenza e di suppor-
to che ci è richiesto. Grazie al corso abbiamo deciso di consultare un nuovo psichiatra 
per non arrenderci al fatto che finora le cure non hanno prodotto risultati, ma soprat-
tutto abbiamo provato la confortante sensazione di non sentirci soli, che ci ha dato un 
motivo in più per mantenere sempre viva la speranza.”
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Sono oltre 60 i Volontari che hanno fre-
quentato con grande soddisfazione, la 
scorsa primavera, il Corso per Volontari 
online nelle 8 Sedi di Progetto Itaca.
Visto questo bel risultato la Fondazione 
Progetto Itaca propone di nuovo, a tutte 
le Sedi, il Corso di Formazione online, rea-
lizzato con la collaborazione della Facol-
tà di Psichiatria dell’Università e del 
Direttore del DSM dell’ASL di Bari.
Il corso si terrà in orario serale dalle 
ore 18 alle 20 e sarà articolato in 8 le-
zioni online. Avrà inizio mercoledì 13 
ottobre e terminerà mercoledì 1 di-
cembre.
Il coordinamento degli aspiranti Volon-
tari sarà effettuato dai referenti del 
corso di formazione di ogni sede, che 

seguiranno l’andamento delle lezioni e 
proporranno ulteriori incontri per co-
noscere bene i futuri Volontari, così da 
consigliare l’attività dell’Associazione più 
adatta ad ogni persona.
La nuova modalità telematica del corso 
costituisce una bella occasione in un 
momento in cui purtroppo non è pos-
sibile frequentare fisicamente le Sedi in 
modo assiduo.
Speriamo che col tempo il nuovo Volon-
tario possa iniziare a frequentare e vivere 
le Sedi delle nostre Associazioni, inizian-
do così a creare un forte legame con gli 
altri Volontari, i Soci e lo staff.

Per conoscere il calendario ed avere 
maggiori informazioni, contattateci 
scrivendo a volontari@progettoitaca-
firenze.org

CORSO VOLONTARI ONLINE 2021
STRATEGIE PER SUPERARE 

GLI OSTACOLI E CONTINUARE A 
CRESCERE

a cura di Cristina
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PROGETTO SCUOLA TORNA TRA I 
BANCHI

UN NUOVO INIZIO TRA ONLINE E 
OFFLINE

a cura di Antoinette B.

gravano ancora sulle malattie psichiche, isolando chi ne è colpito e rendendo ulte-
riormente complicato il percorso di cura.
Per questo, anche quest’anno con la collaborazione delle Unità Funzionali Salute 
Mentale Adulti di Firenze Centro e Firenze Nord Ovest, proponiamo degli incontri 
gratuiti di informazione e sensibilizzazione sulla salute mentale, nelle scuole supe-
riori del nostro territorio.

Digital4Mind: Il Progetto Scuola torna nelle Scuole

Dopo un anno di pausa forzata, in un momento in cui la pandemia ha cambiato no-
tevolmente i comportamenti individuali e i rapporti interpersonali, siamo tornati a 
parlare di salute mentale nelle scuole con la nostra nuova proposta Digital4Mind, 
un Webinar Live che si rivolge agli studenti delle scuole superiori. È un’alternativa 
ai nostri incontri in presenza realizzata grazie al contributo di Fondazione Vodafo-
ne e Assicurazioni AIG. Gli incontri coinvolgono le città di Milano, Firenze e Napoli. 
Al momento hanno partecipato già due scuole fiorentine. Gli obiettivi principali di 
questi incontri online sono gli stessi dei nostri incontri in presenza: informare sui 
fattori che influenzano la salute mentale, i disturbi, i segnali e i campanelli d’allar-
me, quando richiedere l’aiuto e l’importanza della cura.

Le vacanze estive sono ormai finite, un 
nuovo anno scolastico è iniziato e ab-
biamo ripreso le nostre attività del Pro-
getto Scuola.
I disturbi mentali hanno spesso il loro 
esordio in età adolescenziale e - a causa 
di mancanza di informazione - non sem-
pre vengono riconosciuti per tempo e 
vengono sottovalutati. Molti pregiudizi 
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TORNANO GLI EVENTI DI PROGETTO 
ITACA FIRENZE

Arte, Riso e Vintage per la mente con il cuore

L’anteprima della mostra “Inside Dalì”, che si è svolta mercoledì 15 settembre, ha 
significato molto per noi.
 
La pandemia ci ha privato dei tanti 
nostri momenti dedicati alla rac-
colta fondi e questo, che ci ha con-
cesso Cross Media Group, è stato il 
primo dall’inizio della pandemia. 

La risposta che abbiamo avuto dai 
tanti amici e conoscenti è stato un 
forte segnale di vicinanza e solida-
rietà questo ci ha fatto un immen-
so piacere.
Abbiamo raccolto quasi 3.000€!
Questo piccolo, ma grande tra-
guardo va ad infondere una gran-
de fiducia a tutti i Volontari che si 
sono occupati dell’intero evento.

a cura di Simona
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MOSTRA FOTOGRAFICA 
“RETROSPETTIVE COMPARATIVE”

Lo scorso 21 settembre abbiamo accolto gli ospiti di Club Itaca Roma a Firenze per 
la prima tappa della mostra itinerante “Retrospettive Comparative”.

Un’emozionante presentazione ed una bellissima mostra che intende evidenziare i 
risultati ottenuti oltre 40 anni passati dall’emanazione della Legge Basaglia.
Le immagini in bianco e nero di pazienti psichiatrici per ’78  affiancate dalle imma-
gini a colori degli utenti delle nostre Clubhouse. La Mostra è stata interamente re-
alizzata da Club Itaca Roma, all’interno del progetto “Immagin>Azione 2.0”. Siamo 
stati felicissimi di ospitare nella nostra sede la mostra, le opere, i Soci e lo Staff di 
Club Itaca Roma. L’evento è rappresentativo anche della “Famiglia Progetto Itaca”, 
Associazioni diverse e divise lungo il territorio italiano ma unite da un nome, una 
storia, una mission e ora anche dall’arte. 
Ringraziamo ancora Club Itaca Roma per la condivisione e tutti coloro che avete 
partecipato.
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TUTTI MATTI PER IL RISO
9 e 10 ottobre - VII edizione

Arriva nelle piazze e online la VII edizione dell’evento nazionale di raccolta pubbli-
ca di fondi a favore di Progetto Itaca
 
Tutti Matti per il Riso porterà oltre 300 volontari nelle principali piazze italiane in 
occasione della Giornata Mondiale della Salute Mentale (10 ottobre) per promuo-
vere un’informazione corretta e sensibilizzare la comunità per superare lo stigma e 
il pregiudizio che ancora accompagnano la sofferenza della psiche. 
L’evento “vuole essere un forte messaggio di speranza per chi soffre o ha una storia 
di disturbi mentali” - sottolinea Francesco Salesia, Presidente di Progetto Itaca Fi-
renze “Da un anno a questa parte c’è stato un importante incremento di problemi 
legati a disturbi psichici. Noi di Progetto Itaca Firenze siamo e vogliamo essere in 
prima linea come sempre per aiutare tutti coloro che soffrono, le loro famiglie e 
sensibilizzare la popolazione a queste delicate e troppo poco conosciute temati-
che.”

A Firenze “Tutti matti per il Riso” si terrà in 5 luoghi diversi: sabato 9 ottobre in 
Largo Annigoni, Piazzale di Porta Romana (dalle 9 fino alle 13:30), a Floralia Santo 
Spirito (dalle 10 alle 19), alla Parrocchia di Sant’Angelo a Legnaia (ore 18). Domenica 
10 ottobre alla Basilica di San Miniato al Monte, Parrocchia di Sant’Angelo a Legna-
ia (dalle 9 fino alle 13:30) e a Floralia Santo Spirito (dalle 10 alle 19). 

In ognuno di questi appuntamenti sarà possibile incontrare i volontari di Progetto 
Itaca e sostenerne le attività con una donazione, a fronte della quale verrà offerta 
una confezione da 1kg di pregiato riso carnaroli o di riso integrale ribe. Testimonial 
nel 2021 è Antonio Guida, executive chef del ristorante Seta del Mandarin Oriental, 
Milan che ha realizzato per l’occasione le esclusive ricette “Risotto con zucchine 
trombetta e semi misti – ricetta riso Ribe Integrale di Progetto Itaca” e Risotto con 
lamponi e crema di erbe – Ricetta riso Carnaroli di Progetto Itaca che tutti coloro 
che sosterranno l’iniziativa potranno riprodurre a casa.

È anche possibile ricevere comodamente a casa il riso di Progetto Itaca, scegliendo 
la sede a cui si vuole destinare la donazione su www.progettoitaca.org/riso/.

Vi aspettiamo!
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MERCATINO VINTAGE

Quest’anno, grazie al grande sostegno 
del Quartiere 1, apriremo al pubblico le 
porte del nostro mercatino. Infatti, dal 
15 al 17 ottobre, saremo presenti alle 
Sale Ex Leopoldine in Piazza Tasso n. 7. 
Le nostre instancabili Volontarie hanno 
selezionato per voi capi vintage d’ecce-
zione oltre a vari accessori per la casa ed 
elettrodomestici nuovi!

L’intero ricavato andrà a sostenere le 
nostre attività di prevenzione e sensibi-
lizzazione sulla Malattia Mentale nelle 
Scuole Superiori fiorentine
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DIAMO I NUMERI
Covid e Salute Mentale

Il dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Toscana Centro ha in carico circa 20 mila 
pazienti adulti e oltre 14 mila minori su una popolazione di 1.330.625 abitanti 
(di cui poco più di 285 mila sotto i 18 anni). «Nel 2020 — spiega Giuliano Casu, 
direttore del dipartimento di Salute Mentale e dipendenze dell’Asl Toscana Cen-
tro (Firenze-Prato-Pistoia) — abbiamo avuto il 15% di TSO (Trattamento Sanitario 
Obbligatorio) in meno. C’è stata anche una riduzione dei posti letto occupati nei 
reparti di psichiatria, quindi di malati gravi. La spiegazione? Molti la mettono in re-
lazione al fatto che nella fase acuta di una pandemia le persone tendono ad adot-
tare strategie adattive che gli consentono di resistere. Proprio per questo penso 
che il peggio debba ancora arrivare: superata la fase emergenziale ci dobbiamo 
aspettare un aumento notevole di richieste, che al momento non c’è». Ma cosa 
si può fare per evitare di peggiorare la situazione? «Uno degli elementi protettivi 
— spiega lo psichiatra — sono i rapporti interpersonali: chi è isolato e ha scarse 
relazioni sociali è più esposto di chi sviluppa relazioni umane sane e vivaci».

Nel 2020, il numero di prime visite da uno specialista della Salute Mentale è 
stato 224, 201 nel 2019 (più del 10%), con 2.524 controlli rispetto ai 1.749 pre-
cedenti. «In pratica c’è un leggero aumento degli accessi per patologie psichiatri-
che come tentati suicidi, crisi d’ansia o di panico, autolesionismo, mentre per tutte 
le altre patologie gli accessi sono diminuiti tra il 40 e il 50 per cento» — afferma 
Marco Armellini, direttore dell’area Salute Mentale infanzia e adolescenza dell’Asl 
Toscana Centro.
La riabilitazione lavorativa e professionale promuove un impiego più produt-
tivo del tempo, l’aumento dell’autostima e delle abilità sociali della persona, fa-
vorendo la rottura del circolo vizioso in cui spesso questo si trova invischiato. Il 
sostegno sociale ha un effetto positivo sulla Salute Mentale agendo sia come 
“cuscinetto”, sia come promotore del benessere, indipendentemente dalla pre-
senza di eventi stressanti.
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A TU PER TU CON 
GIUSEPPE LIVIO COMIN

LA PAROLA ALL’ESPERTO

Per questo numero speciale di Sirene abbiamo inter-
vistato un caro amico con tanti anni di esperienza nel 
settore: il Dott. Giuseppe Livio Comin, psicologo e 
psicoterapeuta.

a cura di Amelia

Ogni anno, in occasione della Giornata Mondiale della Salute Mentale, viene porta-
to all’attenzione un aspetto diverso relativo alla Salute Mentale. Per il 2021 è stato 
scelto: “Salute Mentale in un mondo ineguale” perché ancora oggi sembra persi-
stere una disparità di trattamento e di qualità dell’assistenza fornita tra chi soffre di 
malattie mentali e chi di altre patologie.

Molti sembrano essere i fattori che determinano queste differenze: situazioni eco-
nomiche, sociali e culturali, problematiche acuite nell’ultimo anno a causa della 
pandemia e della maggiore difficoltà di accesso alle cure. A tutto questo si aggiun-
gono lo stigma e il pregiudizio che condizionano la qualità della vita delle persone 
che vivono con disturbi mentali e dei loro cari.

Questo è lo scenario fotografato dalla Federazione Mondiale per la Salute Mentale 
(WFMH). Secondo la tua esperienza, succede lo stesso qui a Firenze e, più in generale, 
in Toscana?

Secondo la mia esperienza in parte questo continua ad accadere anche in Toscana 
(che per altro è una delle Regioni che si è impegnata di più a superare lo stigma 
della malattia mentale. In questo senso va ricordata la grande diffusione che c’è in 
questa regione delle Associazioni di famigliari di pazienti affetti da disturbi men-
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tali; Associazioni che oltre ad impegnarsi per la buona cura dei loro cari, spesso si 
adoperano in iniziative rivolte a sensibilizzare l’opinione pubblica).
Ritengo che questo continui ad accadere anche per una fantasia colpevolizzante 
implicita nel senso comune, secondo la quale chi soffre di un disturbo psichico se 
lo è in parte cercato o, addirittura, se lo tiene stretto per deresponsabilizzarsi o 
fruire di presunti vantaggi secondari.

Come e quanto è cambiato l’approccio alla Malattia Mentale dopo due anni dall’inizio 
della pandemia?

L’approccio alla Malattia mentale dopo e durante due anni di pandemia è, pur-
troppo, cambiato significativamente in maniera peggiorativa. Questo a prescin-
dere dalla volontà e dall’impegno dei soggetti coinvolti, in quanto le norme sul 
distanziamento e sull’uso delle mascherine hanno “raffreddato” le relazioni umane 
e quindi anche le relazioni terapeutiche impoverendole. Inoltre, il senso di “perse-
cutorietà” interpersonale che il virus ha prodotto, non ha certo facilitato l’andare 
verso “ciò che è altro da sé”. Penso che le conseguenze di tutto questo siano attual-
mente poco riscontrabili e che solo più avanti potremmo avere un’idea dei danni 
provocati.

Qual è la tua opinione in merito alla nuova modalità di colloquio online? Pensi che 
possa essere collegato ad un eventuale aumento delle richieste?

La modalità del colloquio on line è un adattamento che diminuisce potentemen-
te la valenza terapeutica del colloquio clinico, la confina dentro un ambito pre-
valentemente contenutistico, cognitivo; assottigliando tutto il valore profondo, 
sensoriale, interattivo, intimo dell’incontro. Diventano relazioni che escludono l’in-
conscio, che navigano in superfice, che operano quasi esclusivamente nella parte 
razionale della psiche.
Penso che non ci sia un collegamento significativo fra la modalità del colloquio on 
line e l’aumento della richiesta che, a mio avviso, è dovuta all’aumento del disagio 
psichico conseguente agli effetti della pandemia.

Quali sono le strategie di supporto psicologico messe in atto durante la fase di emer-
genza più acuta?
 
Le strategie di supporto psicologico messe in atto nella fase più acuta hanno mol-
to avuto a che fare con una solidarietà attivata da un senso di appartenenza comu-
ne a sua volta attivato da un assunto persecutorio: il virus attacca le nostre vite e 
il nostro modo di vivere dunque compattiamoci, combattiamo assieme il nemico.
Interessante osservare, che una minoranza che non è riuscita ad identificarsi con 
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una appartenenza comune, con un senso di bene comune, ha spostato (sostan-
zialmente in maniera delirante, cioè fuori dalla realtà) la persecutorieta’ dal virus al 
vaccino, creando il fenomeno “no vax” nelle sue componenti esplicite (supportate 
da una impalcatura mentale complottistica) ed implicite.
Riguardo la fase dell’emergenza posso riportare una testimonianza diretta.  Ho 
partecipato ad una attività di volontariato attivata da alcune Associazioni di psico-
terapeuti con il Ministero della Salute per tutta la prima fase dell’emergenza sani-
taria. C’era un numero verde del Ministero a cui qualsiasi cittadino poteva rivolger-
si per chiedere supporto Psicologico gratuito per disagi conseguenti la pandemia.
A queste chiamate rispondevano le psicologhe della Protezione Civile che se valu-
tavano la necessità di un “secondo livello” consistente in un intervento di quattro 
sedute on line, inviavano a una delle Associazioni di psicoterapeuti convenzionati 
gratuitamente con il Ministero.  Essendomi trovato nella condizione di essere il 
presidente di una di queste Associazioni (nello specifico una Associazione appar-
tenente alla Federazione Europea di Psicoterapia Psicoanalitica) ho potuto cono-
scere tutte le situazioni che la Protezione Civile inviava e che poi dovevo distribuire 
ai nostri Soci.
Ho osservato fenomeni di “slatentizzazione” di disagi psichici individuali e fami-
liari latenti, che le condizioni della vita nello stato di pandemia hanno inizialmen-
te stressato e successivamente, appunto, fatto emergere se non addirittura fatto 
esplodere.
La considerazione, per me dolorosa, è che tante, o tanta parte, delle nostre vite 
(di presunti fortunati cittadini del ricco Occidente) si regge su equilibri precari di 
apparente benessere sociale e individuale.
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LINEA D’ASCOLTO FARO ITACA 
Aggiornarsi per aiutare sempre di più e 

sempre meglio

Un numero per ricevere informazioni e conforto per chi ha 
disturbi psichici e per i loro familiari

Da un anno a questa parte, è inutile dirlo, c’è stato un importante incremento di 
problemi legati a disturbi psichiatrici: chi già ne soffriva ha visto in tanti casi un 
peggioramento delle sue condizioni e molte persone che non avevano ancora ma-
nifestato sintomi specifici hanno sviluppato e scoperto proprio in questo contesto 
problemi di salute mentale. A Progetto Itaca abbiamo vissuto molto sulla nostra 
pelle questo clima, sia al Club, sia in relazione agli altri servizi. Faro Itaca c’è. È atti-
vo e sempre più presente. Noi Volontarie della linea di Ascolto ci rendiamo conto 
che proprio questo è il momento in cui è più importante essere presenti per le 
persone che chiamano.  Per aiutare con maggiore impegno tutti coloro che si ri-
volgono a noi, abbiamo seguito 4 incontri di aggiornamento online organizzati da 
Paolo e Angela Bazzoffi, (formatori del corso Famiglia a Famiglia-FaF).
È molto importante per noi Volontari continuare ad aggiornarci perché stabilire 
una relazione con chi usufruisce del nostro servizio è parte integrante del nostro 
percorso di Volontari.  Aiutare chi soffre di disturbi psichiatrici e i loro familiari a 
ristabilire un rapporto sano e “familiare” è la nostra missione imprescindibile in cui 
mettiamo testa, anima e cuore da ormai dieci anni

Se avete bisogno di noi, o conoscete qualcuno che potrebbe essere interessato 
al nostro servizio, non esitate: contattateci!
Faro Itaca è attivo dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18.
Lavoriamo per voi e insieme a voi. Come sempre, per la Mente con il Cuore.

a cura di Sofia C.
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Estate

Nel giardino abbandonato la luce
di mezzogiorno penetra le foglie:

occhi multicolori dell’estate,
splende la loro bellezza di vetro,

come pesci che ondeggiano nel mare.
E oltre il muro di questo segreto

dolcissimi i rumori della vita
silenziosi ci sfiorano e un sorriso

scorre nella trama di mezzogiorno. 
Io non ho amato mai tanto la vita.

30 giugno 2007

Nel cielo di diamante vola il fischio
del treno. Abbaia il cane del vicino.
Trascorre questa sera senza stelle

vedova di vento e nuvole, il silenzio
da sentinella perlustra i cortili.

Ecco il fischio del treno, ma il silenzio
non si scalfisce, né è più buia la sera

se a un pianterreno si spenge una luce.

8 settembre 2009

Barbara Ottaviani
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Progetto Itaca Firenze è un Associazione 

di Volontariato che promuove 
una visione positiva nel campo della Salute Mentale. 

Offriamo gratuitamente servizi di Riabilitazione per giovani 
affetti da disturbi psichiatrici e iniziative di sostegno ai 

famigliari, oltre a progetti di Informazione e Prevenzione. 
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PROGETTO ITACA FIRENZE - ONLUS
Associazione di Volontari per la Salute Mentale

Corso Italia 32 - 50123 Firenze
Tel. 055 0672779  - Cell. 331 8265755

Consiglio Direttivo
Presidente  Francesco Salesia; 
Vice Presidente Paolo Orlando; 
Consiglieri Sofia Uzielli, Franco Cammarata, 
Sara Piccolo, Chiara Lodovichi, Livia 
Frescobaldi, Tita Bosio, Serena Lenzi, Valeria 
Angeli, Paolo Bazzoffi, Maurizio Faggi
Presidente Collegio dei Revisori  
Alessandro Antonio Giusti

PROGETTO ITACA MILANO 
02.62695235
PROGETTO ITACA LECCE 
0832.405477
PROGETTO ITACA PADOVA 
049.875559
PROGETTO ITACA GENOVA 
010.0981814
PROGETTO ITACA PARMA 
0521.508806 
PROGETTO ITACA ROMA 
06.87752821
PROGETTO ITACA NAPOLI 
081.18962262
PROGETTO ITACA CATANZARO
353.3842102
PROGETTO ITACA TORINO 
328.7563815
PROGETTO ITACA PALERMO 
091.6714510
PROGETTO ITACA BOLOGNA
389.2320515
PROGETTO ITACA RIMINI
350.0836249
PROGETTO ITACA BRESCIA
info.itacabrescia@progetto.itaca.org
PROGETTO ITACA MOLISE
info.itaca.molise@progetto.itaca.org


